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Circolare n. 2 / 2013 

Alle pubbliche ammjnistrazioni di cui 

all'art. l , comma 2, del d.lgs. n. 165 del 200 l 

Agli enti pubblici economici 

Alle aut01·ità amministrative indipendenti 

Alle società a par·tecipazione pubblica e agli altri 

enti di diritto privato in controllo pubblico 

OGGETTO: d.lgs. n. SS del 201S - attuazione della trasparenza. 

Si porta all'attenzione di tutte le amministraz ioni e degli enti destinatari in indirizzo che il 20 

apri le 20 1S è entrato in vigore il decreto legislativo 14· marzo 2013, n. SS 1, recante "Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di iriformazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni', approvato dal Govem o in attuazione dei pr·incipi e dc i cri tet·i di delega 

contenuti ncll'at·t. l, comma S5, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

L'obiettivo perseguito con l'approvazione del decreto è quello di raffot-za t·e lo stt·umento della 

trasparenza, che rappresenta una mjsura fondamentale per la prevenzione della corruz10ne, e 

r iordinare in un unico corpo normativa le numerose disposizioni vigenti in materia di obblighi di 

trasparenza e pubblicità a carico delle pubbliche amministrazioni, standardizzando le modalità 

attuative de lla pubblicazione, che avviene attravet·so il sito is tituzionale. L'attuazione della 

1 Pubblicato nella G azzetta ufficiale 5 aprile 20 1 s, n. SO 
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trasparenza rappt·esenta inoltre un'opportunità per i dit·igenti e i funzionari pubblici in quanto 

consente di eviden ziare il corretto agire amministrativo alimentando per tal via la fiducia dei cittadini 

nell' amrninis trazione. 

G li obblighi di pubblicazione sono rafforzati da un at·ticolato sistema sanzionatorio che 

t·iguarda le persone fisiche inadempienti, g li enti e g li al tri organismi destinatari e, in taluni casi, 

colpisce l'atto da pubblicare stabilendone l' inefficacia. 

l. l n diritto di accesso civico 

I cittadini sono attori fondamentali ai quali il decreto riconosce un ruolo attivo per contribuire al 

cambiamento organizzativo sotteso a tutta la nuova normativa in matet·ia di p revenzione della 

corruzione. Con lo strumento dell'accesso civico, disciplinato all'art. 5 del citato d.lgs. n . SS del 2013, 

chiunque può vig ilare, attraverso il sito web istituzionale, non solo sul corretto adempimento formale 

degli obblighi di pubblicazione ma soprattutto sulle finalità e le modalità di utilizzo delle nsorsc 

pubbliche da parte delle pubbliche amministrazioni e degli aJtri enti destinatat·i delle not·me. 

Con l'accesso civico chiunque ha il "potere" d i controllare democraticamen te la conformità 

dell 'attività d·ell'amministrazione determinando anche una maggiore responsabilizzazione di coloro 

che ricoprono ruoli strategici all'interno dell'amministrazione, soprattutto nelle aree più sensibili al 

rischio corruz ione, così come individuate dalla l. n. 190 del 2012. 

E' opportuno precisare che anche le società sono legittimate a segnalare eventuali inadempimenti. 

Esse possono essere interessate ad una serie di informazioni, diverse da quelle del comune cittadino, 

ma utili per l'esercizio della pmpria attività. Si pensi, ad esempio, aJla pubblicazione dei tempi medi di 

pagamento dei fornitori, alla pubblicazione delle autorizzazion i e concessioni, dei procedimen ti di 

gar·a, degli accordi di accreditamento al S.S.N. delle cliniche private, ecc. 

Con l' introduzione dell'accesso civico, il legislatore ha inteso ampliare i confmi tracciati dalla l. n. 

241 del 1990 sotto un duplice profìl o, delle informazioni che le amministrazioni devono rendere 

d isponibili e dei requisiti in capo al richiedente. 
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